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o· L TRE IL L l M l T E. 
Nell'ottobre del 43 era desi­

derio comune ai pochissimi parti­
giani che stavano per affrontare 
il primo inverno di guerra di pu­
JJire in modo esemplare, non solo 
i primi aderenti al nuovo ese~cito 
repubblicano fascista, ma anche 
tutti coloro che preferivano imbos­
earsi dietro qualche paravento. 
Questo sentimento era in quel 
mQmento legittimo e sacrosanto. 
Soli nella lotta, con una popola­
zione ancora in certo seq_so fredda, 
con un nemico che diveniva ogni 
giorno più minaccioso e crudele i 

. partigiani non potevano che dis­
prezzare tutti coloro che per vi­
~liaccheria, a prezzo di fJUalsiasi 
servilità, rimanevano assenti dalla 
lotta· se non schierati dalla parte 
avverl"a. 

roi finì il periodo eroico del 
partigianato ed a poco a poco le 
file si allargarono e le formazioni 
aumentarono di numero. 

Vennero quelli della Todt, i 
pompieri, le ~uardie ci vi che, i 
guerriP-ri dell' UMPA, i figli di 
papà tenuti in serbo . durante l'in­
Yerno ed affidati con mille raeco­
mandazioni ai vecchi partigiani 
tJUando· la guerra sembrava pros­
__ ·ima al termine. L'estate vide 
r elefantiasi partigiana e il nuovo 
inverno ne segnò la morte. Questa 
volta, fu detto, seguiremo una . li­
nea di intransigenza. Il Cacasenno 
stef'so prese posizione con quella 
perla di articolo del suo redattore 
diretta ai partigiani estivi. In fondo 
però ognuno di quelli che rima­
neva era perfettamente convinto 
che ancora una volta si sarebbe 
ceduto, che era umano· e logico 
in cert() senso che i più fo·rti ed 
i più tenaci tenessero duro anche 
per i deboli ed i pusillanimi. A 
primavera molti dei partigiani in­
termittenti fecero rito.rno con gli 
zefiri alla. montagna. Le impalca­
ture delresercito fascista corrose 
dalla ruggine stavano intanto scric­
ehiolando · e gli operai disposti 
alla base, cui la cosa era più fa­
cile,_ se la svignavano. Si presen­
tarono i primi gruppi .di Monte­
r(l!'a e Littorio. Erano natura} .. 
mente tutti bra vi ragazzi, obbii­
gati e costretti ad entrare nell'e­
~erci to fascista, .che nei . rastrella­
menti non avevano mai sparato, 
ehe sino ad oggi non avevano 
avuto alcuna po sibilità di scap­
pare. Noi pensavamo ai nostri 
t·ompagni truciòati, ai cadaveri 
delle vittime del Pas~tore e di 
".Benigno,_ ai feriti della Varaita 

finiti a colpi di moschetto, ma 
evidentemente eravamo nel torto. 
Evidentemente per molte ragioni 
p~litico militati noi dovevamo 
dimenticare, fingere una bonomia 
idiota, prende-re per oro · colato le 
scuse pietose. 

Ora ci viene all'orecehio la 
notizia che qualche formazione 
abbia preso e stia per prendere 
nelle sue file anche dei briganti 
neri. A questo punto noi vogliamo 
decisamente che sia posto un li­
mite e gridare il famigerato Basta 
di- stile repubblicano. N o i ·non 
facciamo qui questione di giusti­
zia, non poniamo neppure iJ pro­
blema dall'altra parte facilmente 
risolvibile, della intensità della 
pena da applicarsi ai signori bri­
ganti. 

Diciamo soltanto che neUe 
nostre file ad ogni costo non li 
vogliamo. 

Quelli di loro che sentono 
puzza di morte sotto il nero cap­
pello dalla macabra testa, diser­
tino pure, fuggano in Svizzera o 
nell'Amerjca Latina, si facciano 
incorporare nell'eser~ito luogote­
nenziale, che al riguardo non pare 
troppo severo, si eamuffino da 
Carabinieri, ma nelle nostre file 
-mai e poi mai. C'è un limite ad 
ogni cosa che non può essere 
oltrepassato. Per noi questo li­
mite è: tutto, meno che i bri­
ganti .neri fra i partigiani. 

Unificazione 
Il plauso generalP- che da ogni 

·parte si eleva alla unificazione delle 
forze partigiane, ci pare in certe sue 
espressioni, ·poco democratico. 

Sembra quasi che non siano morti 
i tempi in cui da Romu arr~vavano gli 
ordini di applaudire all'autarchia per 
eu i improvvisamente uscivano artic~li di 
fondo sulla bontà delle spille di sicu­
rezza di marca italiana. 

Anche noi comprendiamo la neces­
sità P"litica di questa unificazione, anche 
noi siamo concordi sul fatto che essa• 
possa dare vantaggi. 

Temiamo però che al centro gli 
impastatori d~l movimento partigiano . 
non prendano troppo la mano, impa. 
standola troppo, sì da correre il rischio 
di rinsecchirla e sbriciolarla. · 

Ad essi poniamo questi q':'esiti: 
Sono certi che sia giovevole lo .stnc. 

care dalle camicie quei distintivi portati 
per tanti mesi ·? non potrebbero stare 
.accanto- ad nn nuovo unico distintivo ? 

Sono certi che gli uomini siano dis­
posti in certi casi, cui l'unificazione ac-
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cenna, ad accettare nuovi comandanti 
che piovono _ da lontano e che essi ~on 
conoscono ? sono certi che sia un bene 
e, al tempo stesso, possibile dimenticare 
nei pochi. giorni che ci restano. di lotta, 
quello spirito di corpo che ci ha fatto 
compiere tante imprese e che in ogni 
esercito è potenziato ? . 

Noi tutt~ abbiam.o un br"tto ricordo 
delle superiori esigenze politiche che si 
impongono dall'alto. Per vertti anni le 
abbiamo sopportate. 

Per noi il potenziamento del co­
mando zona portato al grado di "ef­
ficiente comando operativo, l'unifica· 
zione del titoio di combattente agli or­
dini del C. V. L. , la · collaborazione 
sempr.e piu stretta dei vari reparti sono 
l'optimun oltre cui si cadrebbe nella 
vacuità di un tentativo utopistico . 

CRICC -HE 
Le nostre preoccupazioni si 

volgono sempre non all'oggi, in 
cui l'operante realtà della guerra 
partigiana ci conforta, ~~ al gior­
no in cui essa avrà esaurito il suo 
compito. Ed uno dei problemi 
che primo si presenta alla nostra 
mP-nte è quello che definiremo 
"'delle cricche,. Sapranno gli uo­
mini oggi legati da circa due anni 
di fraterna e comune attività, for­
za e sostegno della nostra guerra, 
dimenticare se stessi e non di­
storcere verso altri fini questa cor­
rente di energie? La constatazio­
ne della vitalità di questa forza 
attiva che è, in povere parole, la 
traduzione in realtà del proverbio 
"l'unione fa la forza, n0n spin­
gerà questi uomini a stabilire dei 
circoli chiusi i quali, dileguatasi 
la presente ragion d'essere, con­
durranno fatalmente all'asservi­
mento di un partito alla loro vo­
lontà, alla distribuzione degli in­
carichi civili o remunerativi se­
condo l'imperio del loro arbitrio, 
alla costituzione di un segreto o 
palese "neosquadrismo, meno ne­
fasto perchè guidato da persone 
intelligenti, ma pur tuttavia non 
meno pericoloso di quello fascista? 

Pur questo, pur persuasi che 
J.'epoca dei Cincinnati sia scom­
pars~, tuttavia non desiderer~m­
mo che subentrasse quella degli 
~Uessandri Sesti, ma vogliamo fer­
ma.~ente che, esaurito il compito 
spettante ad ·ogni partigiano nei 
pr'oss:lmi mesi, ques.ti, tornato a 
casa, inizi la sua vita civile e 
p~bbÙca, semplicemente,' così co­
~e un .. qt,talunque altro cittadino, 
s_~nza altro· pre.tendere · · per sua 
intima· so.~disfazione, che il pia­
cere. del dovere compiuto, inesti­
mabile e prezioso più di ogni 
altra material ricompensa. 

LA TRIBUNA DEL PARTIGIANO 

PROPOSTE - PROBLEMI - DISCUSSIONI 
LUOGOTENENZA E LUOGOTE­

NENTE: Non è la prima volta che la 
Monarchia calpesta l'avvenire repubbli­
cano d'Italia : Mazzini, il più fervente 
patriota del Risorgimento ne è la prima 
vittima. Ma in quei primi tempi il re 
poteva avere dei seguaci perchè aveva 
realmente una missione da compiere ; 
ora invece non solo è stato portato a 
termine il suo compito, ma l'istituzione 
regia è caduta in tanta e -tale miseria 
che il popolo tutto la odia. Rimane dal­
la parte dei Savoia il gruppo dei gene­
rali e dei capitalisti, tutti uomini legati 
da interessi materiali, e perciò colpe­
voli e odiosi. Il popolo saprà spezzarli 
se non piegheranno. Perchè la storia ba 
un movimento esterno e' rompe chi 
tenta resisterle. Il compromesso che sof­
foca il popolo è una pera matura e 
cadrà da se. Oltre alle ambiguità ed 
alle deficienze dell'istituzione luogote­
nenziale vi sono poi le lacune morali e 
di capacita politica di Umberto di Sa­
voia. In quarant'anni di vita non ha 
saputo compiere un gesto che gli valesse 
la riconoscenza popolare. Fu tasctsta col 
fascismo, antifascista dopo il 25 luglio, 
e soprattutto abbandonò e tradì l' 8 set­
tembre il popolo e l'esercito, egli, che 
è giovane, e perciò più colpevole del 
padre. Non lo possiamo dimenticare e 
non lo dimenticheremo. 

Vol. RANDO 
t IJ IJanc?.a Brgt. Val Maira) 

ESERCITO ITALIANO - Il futuro 
esercito italiano, che per ragioni evidenti 
dovrà essere ricostituito dopo la pace, 
dovrà avere una fisionomia tutta diversa 
dall'ex- esercito regio e fascista. Dovrà 
innanzi tutto essere un esercito demo­
cratièo, quale frutto del nuovo ordina­
mento popolare che venà ad avere l'I­
talia. Cioè, non più una casta di uffi­
ciali che tiranneggi i soldati, posando 
la sua forza su un codice di disciplina 
spesso assurdo. ~a fra ufficiale e soldato 
dovrà esistere quell'armonia che esiste 
fra c'ittadino e cittadino, senza per altro 
togliere la superiorità e il diritto all'ub­
bidienza che dovrà avere l'ufficiale du­
rante il servizio. E questo spirito dovrà 
essere imposto non da un rigido codic@ 
di disciplina ma dalla CO!Dprensione stes­
sa dei subordinati. E ciò si comprende 
meglio quando sarà stabilito che il nuovo 
esercito dovra costituirsi sulle no:>tre 
formazioni partigiane. 

Vol. EMI 
(Il Banda Brigt. V. Varaita) 

ANCORA DELL'ESERCITO - Ma 
la nostra idea è un,'altra, di gran lunga 
più alta: eliminazione delle forze nazio 
nali per un grande et~ercito federativo 
europeo. E' questo infatti il solo che 
possa assicurare pace e tranquillità al­
l'Italia come a tutto il nostro travagliato 
contineQte. 

Vol. RANDO 
(II Banga Brgt. Val Maira) 

.PENSIERO SU C. ROSSELLI - Carlo 
Rosselli è l'uomo cosciente che ha avuto 
il coraggio di esprimere le proprie idee a costo di qualsiasi sacrificio. Puro di 
sentimenti; dopo · un'intensa attività di 
propaganda in Italia, non esitò a~ an­
dare in Spagna a difendere la libertà di 
quel popolo che per primo in Europa 
si ribellò ad ·un governo oppressore. 

Vol. OLONA 
( I Banda Brgt. V. V araità) 
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GIU._"'TJZIA E LIBERTÀ 

D A L L A ~~ A I R A A L S A L U Z Z E S .E 

lA Il DIVISI E MIETE NUOVI GRANDI SUCCESSI IN UN ININTERROTTO SUSSEGUI l DI AZIONI 
file 
di 

la Brigato " Saluzzo .. con uno brillantissimo impresa, fa si che tutta lo Compagnia controcarro Divisionale dello Littorio passi coi suoi annoni nelle nostre 
Tre giorn1 di ccmLottimenti in Val Ma:ro. Due ponb e le linee telefoniche saltano per lo seconda volto _in Val Moi~a. Colonne di al 'ni tentano invano 

rogriungere .l'alto volle. 

lA COMPAGNIA CONTROCARRO DELLA LITTORIO 
Il ~iot·no 1 ~ aprile un uffi­

(·iale ·omandantt• le quadr di 
pianura della zona di Bu~ca prt>n­
deva accordi t.:Otl un limitatissimo 
numero di elementi ddla Compa­
~nia Coutrocarro della Litt rio, 
eli ~tanza a Bu~ce:.. ond procedere 
nella notte a·l un attacco contro 
il pn'~idio della eittà. L'impre. a 
,j prt>~entava irta di difficQltà per 
il fatto l'he la tragrante maggio­
ranza dei miJitari rano all'o eu-

1ro di Of!nÌ t'Osa. elenwnti fa . ci. ti 
a''re~dwro potuto rea;.r'ire, oltre al 
fatto che in pat>~e e:ra pure un 
pre.;;idio cli oltre .30 tede.;;c·hi che 
"i sarebhero do\ uti neutralizzare. 

' ella· notte, clopo ;) ore di 
marcia. un reparto di formazione 
della Bri~ata Saluzzo .'o tto la gnid.a 
del Commi~1-1ario di guerra d..-lla 
Divi~ione .. del Comandante della 
Brigata entrava in BmH·a. 

Mentre due Sf{uadre c·o­
..,lituivano immed.iatarnente po-,ti 
<' : -~ o c ·o f'r-.o 1..- t>\'t>ntuali pro­
venienze di soccor.-.i al pre idio 
nttaccato, nonchè alrintorno della 
'asa in cui ... tavano i tede chi, una 
·quadra di anliti penetra,Ta nella 
villa sede del . comando tede. co, 
mentre il rimarH~ llte del \-eparto 
faceva irruzione dentro la casenna. 
Qui vi, t:OII }"aiUtO dt>~li elementi 
Jella ·o m pagnia che precedente­
mente . i erano a ·coniati, veni­
vano prontamPnte m~-.-.i nell'im­
pos ihilit.ì di lll!Oct·re gli elen~enti 
fa~ci.;;ti e fWricolo ... i. fra eui il Tt>rt. 
Petrq(·•· ·~ •·apo del Sen izio Infor­
mazioni, il \I are-. ·iallo Si m eoni 
ecc .. m~nlrf' il cap .. magg. LPo­
nardi, cri·minale di guerra, veniva 
ucciso a,·.,ndo oppo~ to resi~tf'nza. 
Gli a t:·i uomini del reparto , i 
nmvanu ~o-pontaneamente ai no tri 

All'attacco . 
rn 

rui prestavano manf(\rte nel lun­
go lavoro di carico degli automez­
zi c 1lel raduno delle armi e dei 
materiali del reparto: lavoro du­
rato 3 ore ~otto la contiuna mi­
naccia clelrintervento di aiuti da 
altri pre idi. 

Frattanto nella villa del Co­
manrlo "i , volgeva un drammatico 
corpo a eor1>o fra il capitano te­
de_eo. che opponeva una elvag­
gia re Ì1-1t nza, e il Comandante la 
St{uad ra Yolante Mario. Anche 
q'l.lest'utfit·iale, reo di numerosi de­
li t1 i vero;o la popola:1.ione e ver o 
lP formazioni partigiane, perdeva 
la vita. 

Finalmente, ver o il mattino, 
rantO('Ollltlna poteva partire, e 
forzato un po ·to di blocco ne­
mico. raggiungeva inco.lnllle le 
nostr ha. i. 

Dt-11'ingente hottino caduto 
nelle nostre mani rieonliamo: 

:2 cannoni controcarro da 75 
rum. l ·cannont~ da 47\3~. ;~ fu··ili 
mitragliatori te tleschi, l fucile mi­
tràgliatore italiano, l mortaio da 
45, numero;;:i ·•panzerfaut, l lan­
('.iagranate a razzo controcarro, 50 
mau. er. lO mitra balilla, granclis­
!'Ìma •1uantità <li' munizioni rli 
ogni tipo, 2 ·a mion, 2 trattori, 
motoeiclette, automobili, 30 biei­
clette, t' l"int~ro ineartamento e­
greto de ' la compagnia. 

Anche la Brigata P. Braccini 
i prodigava nel difficile compito 

•li mettere al icuro la grande 
quantità di materiale asportata. 

In poche ore, mediante que ta 
hri Il ante e ri ch.iosa impre a di 
pochi uonnm veniva cancellato 
dal ruoli no della Di visione Littorio 
il capoverno: COMPAGNIA CON­
TROCARRO DIVI 'ION ALE. 

Val Ma ira 
Ventidut> nemici uccisi e trentanovH feriti - due autocarri e una motocicletta 

fuori 11.~0 - trt> giorni di conttnlLe imlw .~cace e combattimenti - miral:-ile compor­
,tlffl(' tllo della popolazione civile. 

ln scgutto alla C!)Stiluzione in S. 
Damiano di un pre · idio t:omposto di Bri­
gauti neri e di Littorini come contromi­
'lura a:Ja l!rande azione di sabotag~io 
contro i pc10li della Maira effettuata dai 
no~;tri ne! me e di marzo, il Comando 
decidt~ a di rt>ndere dura Ja vita al ne-
mico, eercanùo p"!rÙ di evitare danni alla 
popolazione civile' già duramente e 8pes­
:-o prova!a dalla rappre~;aglia nemica. 
~cupo èeìle no tre azioni fu pereiò, con 
il cor. cor (l d t> i reparti garibaldini della 
:t.ona, di di turbare al ma:-simo le comu­
nicazioni a' lersarie a monte e a valle 
d i ~- Damiano. Per tre giorni consecuti· 
vi fu tutto un us eguir i di imbo cate 
e di ag:,:uati o..u} nemico il cui terrore 
ar11lava crcs1 endo di ora in ora. Il coru­
P"rtatu.Pnto della p•)p ;Jh:z.ivn" è .;taio 

veramente meraviglioso: giovani e vec­
chi chiedevano armi e non cessavano di 
~ parare accanto alle nostre squadre, i 
più anziani, non potendo fare altro, tra­
sportavano munizioni. In ognuno era il 
ricordo delle offerenze patite pJr colpa 
dei fascisti in 19 lunghi mesi. Gli ostag­
gi presi dal nemico dopo le azioni del 
primo giorno riuscivano a liberarsi mer­
cè il no~:-tro intervento e "ringraziavano 
piangendo i partigiani di aver loro pei­
me,; o la fuga. Donne prese di ostaggio, 
dai camion sui quali erano ammassate­
e otto il grandinare delle nostre pallot­
tole, avverth ano ad alta voce i partigiani 
del sopraggiun~;ere di rinforzi ai hriga'nti 
neri. 

Magnifico a comportam ,uto di tutti 
i r-eparti eh~ .. ham o partccipaio aHe azio-

ni: I, II, IV, Banda Brigata Valle ~laira, 

Spuaùra volante Val Maira, II Banda 
Brigata · Valle Varai t a. Impo ibile sten­
dere una cronaca esatta del fitto susse­
~uirsi degli avvenimenti. Ricordiamo il 
7 aprile le imboscate della zona di Car­
tignano contro una colonna di sessanta 
briganti neri e lungo la strada contro un 
autocarro: perdite nemiche 8 morti e 
una diecina di feriti. Il giorno otto al­
tri reparti della brigata nera venivano 
pr • i sotto il no tro fuoco nella zona 
Galliana- Cartignano mentre autocarrette 
nemiche venivano attac~ate nella 7.0na 
di Stroppo. Due camion Fiat carichi di 
truppa veni' ano attaccati nella zona di 
Lottulo e una colonna marciante dall'alta 
valle verso S. Damiano veniva pure sor­
presa dal no tro fuoco. Scontri avv«:ni­
vano pure J ~iorni seguenti nella zona 
di Castel Giolitti fra la II Banda Bri­
gata al Varaita e reparti alpini. J?a 
tutte queste azioni risultavano a nostro 
attivo 22 avversari uccisi e 39 più o 
meno gravemente feriti nfentre ri::mlta­
vano distrutti due autocarri e una mo­
tocicletta. 

1l pa della Val .\Iaira i fà 

così di giorno iu giorno piu difficile e 

pericoloso per l'avversario mentre la 

compattezza e l 'agres i vità dei no tri 
reparti si afferma e si rinforza di con­
tinuo. 

11-4-1 '15 - 1 re uomini della squa­
dra v~lante della .. Brigata Srzluzzo ,. 
entr~no nella città di :allLzzo. lvi . t 
scontrano con 'tn grupqo di 10 tedeschr 
che stavano glLidando un•gruppo di la­
voratori italiani. l nostri tre uomini 
Ùltimavar ... o la resa al nemico, ma, aven­
do tentato uno der tedeschi rli fuggire, 
aprivc...no il /lLOCO: dlLe morti e tre fe­
riti nemici rimanevano sul terreno men­
tre la noHrn pattlLglw doveva ganciarsi 
per il opraggiungere di socconi. 

11-4-19-1·5 - Pre~ o il ponte ul fì. l­

me Po altro reparto della Bri,fLLa ·• 'a­
LlLzzo, attaccava utr camion t.-desco ca­
rico di viveri. A scorta erano l U Ledt!­
schi che apri.mno immediatamf'nte rl 
fuoco. He111re i rwstn iface1>a11o .~ otto. 
arrivava da Sulwzzo llfl camion di rin­
forzo p er il nemi ··o. La nostra pattuglw 
si riurava 'f'rtza subire perdite dopo 
auer ucciso qwzllro avver. ari e fPriti due. 

11-4-194;) - Tra Manta e Verzuolo 
altra squadra della Hri~atrz •· 'aluzzo ,. 
comandata dal volo n tar io J1ario C. ten­
deva un'imbo ·t·ata ad una colonna di 
alpini. Nel rapido scontro il nemico ac­
cusava rllLe f~nti. Si veviva più tardi a sa­
pere che era la {anugerata bonda Pavan. 

11-4-194.5 - La sq~adra volante del­
la Brigata •·, 'aluzzo, avuta notizia che 
un reparto di 22 lLOmini era giunto di 
presidw a Verzuolo. scen eva immerlia­
tamente ad aLlaccarli. Penetrata nelltl 
caserma intimava la res:I. ll nemico ter· 
ronzzato abbandonava immediatamente 
le armi. 'ono stati fatti prigic nieri 2:2 
uomini della truppa replLbblicana tra 
cu.i un r~fliciale medico, nonchè un ma­
re ciallo ed u.n sergente tedesco. 

Il Battaglione Aosta segna il passo , in Val Ma ira 
Il Battaglione "Aosta, della Monte­

ro:.a rinforzato da una batteria da 75~ 15 
del Gruppo Vicenza, ha ricevuto l 'ordi­
ne di raggiun~ere la frontiera nell'a ' ta 
Val Maira e di difendere i pa i del Col 
Saulrou, Cavalla e Maurin, fino ad oggi 
tenuti da una ola compagnia del "Bat­
taglione Bas ano,, che da quei'ti doveva 
ricevere il cambio per recarsa in Valle 
Varaita a rafforzare il' suo battaglione 
colà dislocato. 

Il Comando della Brigata Val Maira, 
venuto a conoscen?.a che il giorno 19 il 
b;:.ttaglione "Aosta, avrebbe iniziato la 
marcia d~ Dronero alla volta dell'alta 
\' alle, prende a immediate mi ure per 
ritardare il nemico e si accordava col 
Comando Garibaldino per il piano di 
a.~.:ione. 

La notte del 18 le grandi interru­
zioni di Prà Dogana, pres o Stroppo, e 
di Lottulo, già fatte saltare da noi per 
ben tre volte, e ultimamente affrettata­
mente ricostruite per dar agio al pre­
sente movimento di truppa, saltavano 
completamente ad opera dei abotatori 
della IV Banda Brigata val Maira e una 
squadra guastatori Garibaldini. Alcuni 
pali della linea fra Alma e Stroppo 
venivano pure distrutti. 

Intanto il giorno 20 una colonna di 
oltre 200 a) pini risaliva la V alle. Pre­
cedevano una cinquantina di uomjni di 
avanguardia, distanziati l'uno dall'altro 
di oltre cento metri (comode marcie in 
terreno partigiano l) che aprivano il 
pa so al grosso accompagnato dalle sal­
merie. 

Due squadre della I Banda V al Ma ira 
aprivano il fuoco contro cinque carrette 
e i venti uomini che le scortavano, nella 
zona di S. Cristina. 

Tre conducenti ri~»anevano mortal­
mente colpiti, un cavallo pure ucciso, 
una carretta carica di munizioni saltava 
m aria : questo il brillante risultato del­
la n-,~tra imboscata, mentre le rimanenti 

carrette, coi ca valli impazziti, l:> i preci­
pitavano nei campi .. La corta cercando 
campo con la fuga incappava in una 

pattuglia di garibaldini che li catturava. 
~el pomerigaio un plotone di alpi­

ni con azione di sorpresa tentava di 
sorprendere alle palle le nostre squadre 
pia~.:zate aH'imbo cata. Due quadre del-· 
la I Banda e della IV Banda Brigata 
Val Maira, con pronta manovra orpren­
devano alliJ loro votta gli a vver,;ari CtJ· 

tringendoli a rapida fuga. All'imbrunirt" 
una squadra della l Banda Val Maira 
rafficava a lun~<o all'altezza di Reboi!>­
ino una pattu~lia di 8 alpini che tran­
itava sullo stradone causando alcuni 

feriti. Il giorno 21 due squadre della 
IV Banda piazzate all'imbo cala presso 
Cartignano aprivano il fuoco contro una 
trentina di alpini che risa iva la valle. 

Contemporaneamente una terza squa­
dra della IV banda sopra . Damiano 
apriva anch'essa il fuoco. Gli alpini e 
i briganti neri del presidio di S. Da­
miano reagivano violentemente contro 
le nostre postazioni, facendo piovere su 
di esse gran copia di colpi di mortaio 
da 81. L'avversario perdeva due morti 
e alcuni feriti. Nel pomeriggio una squa­
dra della I Banda apriva il fuoco contro 
una trentina di briganti neri del pre­
sidio di S. Damiano che facevano la 
cura del sole nella canonica. Anche qui 
il nemico pagava la cura elioterapica 
con alcuni feriti. Alla reazione del pre­
sidio acOorrevano due squadre della IV 
banda che infittivano il fuoco sul ne­
mico infliggend~gli altre perdite. 

Ancora oggi gli alpini, davanti ai 
ponti distrutti, sotto l'inflessibile stiHi­
cidio del nostro cecchinaggio, nell'infit­
tirsi delle imboscate e degli agguati, .ee· 
guano il passo fra S. Damiano e Lottulo. 
con grave scapito dei piani di difesa 
del fronte alpino. 

(L'azione dei nostri coatinua). 


